
ALLEGATO I

CATEGORIE DI ATTIVITÀ INDUSTRIALI DI CUI ALL’ARTICOLO 1

1. Gli impianti o le parti di impianti utilizzati per la ricerca, lo sviluppo e la sperimentazione di nuovi prodotti e
processi non rientrano nella presente direttiva.

2. I valori di soglia qui di seguito riportati in genere si riferiscono alle capacità di produzione o alla resa. Qualora uno
stesso gestore ponga in essere varie attività rientranti in una medesima voce nello stesso impianto o in una stessa
località, si sommano le capacità di tali attività.

1. Attività energetiche

1.1. Impianti di combustione con una potenza calorifica di combustione superiore a 50 MW.

1.2. Raffinerie di petrolio e raffinerie di gas.

1.3. Cokerie.

1.4. Impianti di gassificazione e liquefazione del carbone.

2. Produzione e trasformazione dei metalli

2.1. Impianti di arrostimento o sinterizzazione di minerali metallici compresi i minerali solforati.

2.2. Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata continua di
capacità superiore a 2,5 tonnellate all’ora.

2.3. Impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi mediante:

a) laminazione a caldo con una capacità superiore a 20 tonnellate di acciaio grezzo all’ora;

b) forgiatura con magli la cui energia di impatto supera 50 chilojoule per maglio e con una potenza calorifica
superiore a 20 MW;

c) applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento superiore a 2 tonnellate di acciaio
grezzo all’ora.

2.4. Fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno.

2.5. Impianti:

a) destinati a ricavare metalli grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime secondarie
attraverso procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici;

b) di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero, (affinazione, formatura in fonderia) con
una capacità di fusione superiore a 4 tonnellate al giorno per il piombo e il cadmio o a 20 tonnellate al giorno
per tutti gli altri metalli.

2.6. Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici,
qualora le vasche utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m3.

3. Industria dei prodotti minerali

3.1. Impianti destinati alla produzione di clinker (cemento) in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 500
tonnellate al giorno e impianti destinati alla produzione di calce viva in forni rotativi la cui capacità di produzione
supera 50 tonnellate al giorno o in altri tipi di forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 tonnellate al
giorno.

3.2. Impianti destinati alla produzione di amianto e alla fabbricazione di prodotti dell’amianto.

IT29.1.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 24/19



3.3. Impianti per la fabbricazione del vetro, compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro, con una capacità
di fusione superiore a 20 tonnellate al giorno.

3.4. Impianti per la fusione di sostanze minerali compresi quelli destinati alla produzione di fibre minerali, con una
capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno.

3.5. Impianti per la fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari,
piastrelle, grès, porcellane, con una capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno oppure con una capacità
di forno superiore a 4 m3 e una densità di carico per forno superiore a 300 kg/m3.

4. Industria chimica

Nell’ambito delle categorie di attività della sezione 4 si intende per produzione la produzione su scala industriale
mediante trasformazione chimica delle sostanze o dei gruppi di sostanze di cui ai punti da 4.1 a 4.6.

4.1. Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base come:

a) idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi o insaturi, alifatici o aromatici);

b) idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, acetati, eteri, perossidi, resine
epossidiche;

c) idrocarburi solforati;

d) idrocarburi azotati, segnatamente amine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, isocianati;

e) idrocarburi fosforosi;

f) idrocarburi alogenati;

g) composti organometallici;

h) materie plastiche di base (polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa);

i) gomme sintetiche;

j) sostanze coloranti e pigmenti;

k) tensioattivi e agenti di superficie.

4.2. Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base, quali:

a) gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di idrogeno, fluoro e fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, composti di
zolfo, ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, bicloruro di carbonile;

b) acidi, quali acido cromico, acido fluoridrico, acido fosforico, acido nitrico, acido cloridrico, acido solforico, oleum
e acidi solforati;

c) basi, quali idrossido d’ammonio, idrossido di potassio, idrossido di sodio;

d) sali, quali cloruro d’ammonio, clorato di potassio, carbonato di potassio, carbonato di sodio, perborato, nitrato
d’argento;

e) metalloidi, ossidi metallici o altri composti inorganici, quali carburo di calcio, silicio, carburo di silicio.
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4.3. Impianti chimici per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti semplici o
composti).

4.4. Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi.

4.5. Impianti che utilizzano un procedimento chimico o biologico per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di base.

4.6. Impianti chimici per la fabbricazione di esplosivi.

5. Gestione dei rifiuti

Fatto salvo l’articolo 11 della direttiva 2006/12/CE o l’articolo 3 della direttiva 91/689/CEE del Consiglio, del 12
dicembre 1991, relativa ai rifiuti pericolosi (1):

5.1. Impianti per lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, della lista di cui all’articolo 1, paragrafo 4 della
direttiva 91/689/CEE, quali definiti negli allegati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della direttiva
2006/12/CE e nella direttiva 75/439/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente l’eliminazione degli oli
usati (2), con una capacità superiore a 10 tonnellate al giorno.

5.2. Impianti di incenerimento dei rifiuti urbani (i rifiuti domestici o derivanti da attività commerciali, industriali o
amministrative), con una capacità superiore a 3 tonnellate all’ora.

5.3. Impianti per lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell’allegato II A della direttiva 2006/12/CE, punti
D 8 e D 9, con una capacità superiore a 50 tonnellate al giorno.

5.4. Discariche che ricevono più di 10 tonnellate al giorno o con una capacità totale di oltre 25 000 tonnellate, escluse
le discariche per i rifiuti inerti.

6. Altre attività

6.1. Impianti industriali destinati alla fabbricazione:

a) di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose;

b) di carta e cartoni con una capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno.

6.2. Impianti per il pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o la tintura di fibre o di
tessili la cui capacità di trattamento supera le 10 tonnellate al giorno.

6.3. Impianti per la concia delle pelli qualora la capacità di trattamento superi le 12 tonnellate al giorno di prodotto
finito.

6.4. a) Macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 tonnellate al giorno;

b) trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti alimentari a partire da:

— materie prime annuali (diverse dal latte) con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75
tonnellate al giorno,

— materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno
(valore medio su base trimestrale);

c) trattamento e trasformazione del latte, con un quantitativo di latte ricevuto di oltre 200 tonnellate al giorno
(valore medio su base annua).
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6.5. Impianti per l’eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di animali con una capacità di trattamento di oltre
10 tonnellate al giorno.

6.6. Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di suini con più di:

a) 40 000 posti pollame;

b) 2 000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg); o

c) 750 posti scrofe.

6.7. Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in particolare per
apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una
capacità di consumo di solvente superiore a 150 kg all’ora o a 200 tonnellate all’anno.

6.8. Impianti per la fabbricazione di carbonio (carbone duro) o grafite per uso elettrico mediante combustione o
grafitizzazione.
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ALLEGATO II

ELENCO DELLE DIRETTIVE DI CUI ALL’ARTICOLO 19, PARAGRAFI 2 E 3, E ALL’ARTICOLO 20

1. Direttiva 87/217/CEE del Consiglio, del 19 marzo 1987, concernente la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento
dell’ambiente causato dall’amianto

2. Direttiva 82/176/CEE del Consiglio, del 22 marzo 1982, concernente i valori limite e gli obiettivi di qualità per gli
scarichi di mercurio del settore dell’elettrolisi dei cloruri alcalini

3. Direttiva 83/513/CEE del Consiglio, del 26 settembre 1983, concernente i valori limite e gli obiettivi di qualità per gli
scarichi di cadmio

4. Direttiva 84/156/CEE del Consiglio, dell’8 marzo 1984, concernente i valori limite e gli obiettivi di qualità per gli
scarichi di mercurio provenienti da settori diversi da quello dell’elettrolisi dei cloruri alcalini

5. Direttiva 84/491/CEE del Consiglio, del 9 ottobre 1984, concernente i valori limite e gli obiettivi di qualità per gli
scarichi di esaclorocicloesano

6. Direttiva 86/280/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1986, concernente i valori limite e gli obiettivi di qualità per gli
scarichi di talune sostanze pericolose che figurano nell’elenco I dell’allegato della direttiva 76/464/CEE

7. Direttiva 2000/76/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 dicembre 2000, sull’incenerimento dei rifiuti

8. Direttiva 92/112/CEE del Consiglio, del 15 dicembre 1992, che fissa le modalità di armonizzazione dei programmi
per la riduzione, al fine dell’eliminazione, dell’inquinamento provocato dai rifiuti dell’industria del biossido di
carbonio

9. Direttiva 2001/80/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2001, concernente la limitazione delle
emissioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati dai grandi impianti di combustione

10. Direttiva 2006/11/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2006, concernente l’inquinamento
provocato da certe sostanze pericolose scaricate nell’ambiente idrico della Comunità

11. Direttiva 2006/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, relativa ai rifiuti

12. Direttiva 75/439/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente l’eliminazione degli oli usati

13. Direttiva 91/689/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa ai rifiuti pericolosi

14. Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti
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ALLEGATO III

ELENCO INDICATIVO DELLE PRINCIPALI SOSTANZE INQUINANTI DI CUI È OBBLIGATORIO TENER
CONTO SE PERTINENTI PER STABILIRE I VALORI LIMITE DI EMISSIONE

Aria

1. Ossidi di zolfo e altri composti dello zolfo

2. Ossidi di azoto e altri composti dell’azoto

3. Monossido di carbonio

4. Composti organici volatili

5. Metalli e relativi composti

6. Polveri

7. Amianto (particelle in sospensione e fibre)

8. Cloro e suoi composti

9. Fluoro e suoi composti

10. Arsenico e suoi composti

11. Cianuri

12. Sostanze e preparati di cui sono comprovate proprietà cancerogene, mutagene o tali da poter influire sulla ripro-
duzione quando sono immessi nell’atmosfera

13. Poli-cloro-dibenzo-diossina (PCDD) e poli-cloro-dibenzo-furani (PCDF)

Acqua

1. Composti organoalogenati e sostanze che possono dar loro origine nell’ambiente idrico

2. Composti organofosforici

3. Composti organici dello stagno

4. Sostanze e preparati di cui sono comprovate proprietà cancerogene, mutagene o tali da poter influire sulla ripro-
duzione in ambiente idrico o con il concorso dello stesso

5. Idrocarburi persistenti e sostanze organiche tossiche persistenti e bioaccumulabili

6. Cianuri

7. Metalli e loro composti

8. Arsenico e suoi composti

9. Biocidi e prodotti fitofarmaceutici

10. Materie in sospensione

11. Sostanze che contribuiscono all’eutrofizzazione (nitrati e fosfati, in particolare)

12. Sostanze che esercitano un’influenza sfavorevole sul bilancio di ossigeno (misurabili con parametri quali DBO, DCO)
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ALLEGATO IV

Considerazioni da tener presenti in generale o in un caso particolare nella determinazione delle migliori tecniche
disponibili, secondo quanto definito nell’articolo 2, punto 12, tenuto conto dei costi e dei benefici che possono risultare
da un’azione e del principio di precauzione e prevenzione

1. Impiego di tecniche a scarsa produzione di rifiuti

2. Impiego di sostanze meno pericolose

3. Sviluppo di tecniche per il recupero e il riciclo delle sostanze emesse e usate nel processo, e, ove opportuno, dei
rifiuti

4. Processi, sistemi o metodi operativi comparabili, sperimentati con successo su scala industriale

5. Progressi in campo tecnico ed evoluzione delle conoscenze in campo scientifico

6. Natura, effetti e volume delle emissioni in questione

7. Date di messa in funzione degli impianti nuovi o esistenti

8. Tempo necessario per utilizzare una migliore tecnica disponibile

9. Consumo e natura delle materie prime ivi compresa l’acqua usata nel processo e efficienza energetica

10. Necessità di prevenire o di ridurre al minimo l’impatto globale sull’ambiente delle emissioni e dei rischi

11. Necessità di prevenire gli incidenti e di ridurne le conseguenze per l’ambiente

12. Informazioni pubblicate dalla Commissione ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 2, secondo comma, o da organizza-
zioni internazionali
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ALLEGATO V

PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO ALLE DECISIONI

1. Il pubblico è informato (attraverso pubblici avvisi oppure in altra forma adeguata quali mezzi di comunicazione
elettronici, se disponibili) in una fase precoce della procedura di adozione di una decisione o, al più tardi, non appena
sia ragionevolmente possibile fornire le informazioni, sui seguenti aspetti:

a) la domanda di autorizzazione o, secondo il caso, la proposta di aggiornamento di un’autorizzazione o delle
condizioni di autorizzazione ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, compresa la descrizione degli elementi di cui
all’articolo 6, paragrafo 1;

b) eventualmente, il fatto che la decisione sia soggetta a una procedura di valutazione dell’impatto ambientale
nazionale o transfrontaliera o alle consultazioni tra Stati membri ai sensi dell’articolo 18;

c) informazioni sulle autorità competenti responsabili dell’adozione della decisione, quelle da cui possono essere
ottenute informazioni in oggetto, quelle cui possono essere presentati osservazioni o quesiti, nonché indicazioni
sui termini per la trasmissione di osservazioni o quesiti;

d) la natura delle possibili decisioni o l’eventuale progetto di decisione;

e) le eventuali informazioni riguardanti una proposta di aggiornamento di un’autorizzazione o delle condizioni di
autorizzazione;

f) l’indicazione dei tempi e dei luoghi in cui possono essere ottenute le informazioni e le modalità in base alle quali
esse sono rese disponibili;

g) le modalità precise della partecipazione e della consultazione del pubblico ai sensi del paragrafo 5.

2. Gli Stati membri provvedono affinché, entro scadenze ragionevoli, il pubblico interessato abbia accesso:

a) conformemente alla legislazione nazionale, ai principali rapporti e consulenze pervenuti alla o alle autorità com-
petenti nel momento in cui il pubblico interessato è informato conformemente al paragrafo 1;

b) conformemente alle disposizioni della direttiva 2003/4/CE, alle informazioni diverse da quelle previste al paragrafo
1 che sono pertinenti ai fini della decisione di cui all’articolo 8 e che sono disponibili soltanto dopo che il pubblico
interessato è stato informato conformemente al paragrafo 1.

3. Il pubblico interessato ha il diritto di presentare osservazioni e di esprimere pareri all’autorità competente prima che sia
adottata una decisione.

4. Gli esiti delle consultazioni condotte ai sensi del presente allegato vanno tenuti nella dovuta considerazione al
momento della decisione.

5. Gli Stati membri stabiliscono le modalità precise di informazione del pubblico (ad esempio mediante affissione entro
una certa area o mediante pubblicazione nei giornali locali) e di consultazione del pubblico interessato (ad esempio per
iscritto o tramite indagine pubblica). Vengono fissate scadenze adeguate per le varie fasi, che concedano un tempo
sufficiente per informare il pubblico nonché per consentire al pubblico interessato di prepararsi e di partecipare
efficacemente al processo decisionale in materia ambientale ai sensi delle disposizioni del presente allegato.
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ALLEGATO VI

PARTE A

Direttiva abrogata e sue modificazioni successive (di cui all’articolo 22)

Direttiva 96/61/EC del Consiglio
(GU L 257 del 10.10.1996, pag. 26).

Direttiva 2003/35/EC del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 156 del 25.6.2003, pag. 17).

limitatamente all’articolo 4 e
all’allegato II

Direttiva 2003/87/EC del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32).

limitatamente all’articolo 26

Regolamento (CE) n. 1882/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 284 del 31.10.2003, pag. 1).

limitatamente al punto 61
dell’allegato III

Regolamento (CE) n. 166/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 33 del 4.2.2006, pag. 1).

limitatamente all’articolo 21,
paragrafo 2

PARTE B

Elenco dei termini di attuazione in diritto nazionale (di cui all’articolo 22)

Direttiva Termine di attuazione

96/61/CE 30 ottobre 1999

2003/35/CE 25 giugno 2005

2003/87/CE 31 dicembre 2003
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ALLEGATO VII

TAVOLA DI CONCORDANZA

Direttiva 96/61/CE Presente direttiva

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2, alinea Articolo 2, alinea

Articolo 2, punti da 1 a 9 Articolo 2, punti da 1 a 9

Articolo 2, punto 10, lettera a) Articolo 2, punto 10

Articolo 2, punto 10, lettera b) Articolo 2, punto 11

Articolo 2, punto 11, primo comma, alinea Articolo 2, punto 12, primo comma, alinea

Articolo 2, punto 11, primo comma, primo trattino Articolo 2, punto 12, primo comma, lettera a)

Articolo 2, punto 11, primo comma, secondo trattino Articolo 2, punto 12, primo comma, lettera b)

Articolo 2, punto 11, primo comma, terzo trattino Articolo 2, punto 12, primo comma, lettera c)

Articolo 2, punto 11, secondo comma Articolo 2, punto 12, secondo comma

Articolo 2, punto 12 Articolo 2, punto 13

Articolo 2, punto 13 Articolo 2, punto 14

Articolo 2, punto 14 Articolo 2, punto 15

Articolo 3, primo comma Articolo 3, paragrafo 1

Articolo 3, secondo comma Articolo 3, paragrafo 2

Articolo 4 Articolo 4

Articolo 5 Articolo 5

Articolo 6, paragrafo 1, primo comma, alinea Articolo 6, paragrafo 1, alinea

Articolo 6, paragrafo 1, primo comma, trattini dal primo al
decimo

Articolo 6, paragrafo 1, primo comma, lettere da a) a j)

Articolo 6, paragrafo 1, secondo comma Articolo 6, paragrafo 1, secondo comma

Articolo 6, paragrafo 2 Articolo 6, paragrafo 2

Articoli da 7 a 12 Articoli da 7 a 12

Articolo 13, paragrafo 1 Articolo 13, paragrafo 1

Articolo 13, paragrafo 2, alinea Articolo 13, paragrafo 2, alinea

Articolo 13, paragrafo 2, trattini dal primo al quarto Articolo 13, paragrafo 2, lettere da a) a d)

Articolo 14, alinea Articolo 14, alinea

Articolo 14, trattini dal primo al terzo Articolo 14, lettere da a) a c)

Articolo 15, paragrafo 1, primo comma, alinea Articolo 15, paragrafo 1, primo comma, alinea

Articolo 15, paragrafo 1, primo comma, trattini dal primo
al terzo

Articolo 15, paragrafo 1, primo comma, lettere da a) a c)

Articolo 15, paragrafo 1, secondo comma Articolo 15, paragrafo 1, secondo comma

Articolo 15, paragrafo 2 Articolo 15, paragrafo 2

Articolo 15, paragrafo 4 Articolo 15, paragrafo 3

Articolo 15, paragrafo 5 Articolo 15, paragrafo 4

Articolo 15 bis, primo comma, alinea e chiusa Articolo 16, paragrafo 1

Articolo 15 bis, primo comma, lettere a) e b) Articolo 16, paragrafo 1, lettere a) e b)
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Direttiva 96/61/CE Presente direttiva

Articolo 15 bis, secondo comma Articolo 16, paragrafo 2

Articolo 15 bis, terzo comma, prima e seconda frase Articolo 16, paragrafo 3, primo comma

Articolo 15 bis, terzo comma, terza frase Articolo 16, paragrafo 3, secondo comma

Articolo 15 bis, quarto comma Articolo 16, paragrafo 4, primo comma

Articolo 15 bis, quinto comma Articolo 16, paragrafo 4, secondo comma

Articolo 15 bis, sesto comma Articolo 16, paragrafo 5

Articolo 16 Articolo 17

Articolo 17 Articolo 18

Articolo 18, paragrafo 1, alinea e chiusa Articolo 19, paragrafo 1

Articolo 18, paragrafo 1, primo e secondo trattino Articolo 19, paragrafo 1, lettere a) e b)

Articolo 18, paragrafo 2, primo comma Articolo 19, paragrafo 2

Articolo 18, paragrafo 2, secondo comma Articolo 19, paragrafo 3

Articolo 19 —

Articolo 20, paragrafo 1 Articolo 20, paragrafo 1

Articolo 20, paragrafo 2 Articolo 20, paragrafo 2

Articolo 20, paragrafo 3, primo comma Articolo 20, paragrafo 3, primo comma

Articolo 20, paragrafo 3, secondo comma —

Articolo 20, paragrafo 3, terzo comma Articolo 20, paragrafo 3, secondo comma

Articolo 21, paragrafo 1 —

Articolo 21, paragrafo 2 Articolo 21

— Articolo 22

Articolo 22 Articolo 23

Articolo 23 Articolo 24

Allegato I Allegato I

Allegato II Allegato II

Allegato III Allegato III

Allegato IV Allegato IV

Allegato V Allegato V

— Allegato VI

— Allegato VII

IT29.1.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 24/29




